
" U n anno, 
Sei mmì 

r 

•T re mosì.. 
' 3Per i* Gstoi'o aumento do 

^ 1 

ppstali. 
Zpagan^e'/pti sz* fanno aniimpaiL 

... ' • ^ • t ^ i ' " ' • * » • 

Pev pgflfejEjigàfdî  c&lonna^ri terza 
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(S.S,) Se il vostro .caleif̂ jàaipio 
giacobino j ^ u ve Io dice, ve ilo 
ricorderò io: ieri è stato niqiii^ 
meno che ì'anniversario, della co­
ronazione ^j^J-eorìe i n i . — Nps-
sun segnp esterno di feja; len e 

un .giorno . liscic^f^pass^; 
éto come un olio. 

^#ri Leone'te tira w altro, co­
me le proverbiali ciìiegie, ecco per­
chè vi dò ^Ja^viìotim che ^ stato 
sfìo§§rto dair'XrmelUniyirisigne ar­
cheòlogo,. un icodice neir Archivio 
Yatìcano eho conUjìiie una parti-
aqlìireggiata dfìscrìzloiìe di Rcroft 
^^qondo ,1: suoi storici Jp^^ 
sp»,-^ to Ron;ia del seoplo decimò 

Cini, al riguardo vorr^ dire qual-
-cbe'eosài coglierà T occasione del­
l'interpellanza Massari-sili fatti di 
Sulindrès.I nostri, rapporti conia 

'P'rancia non possono es£j$re che 
•cordialip^e lo conferma il'fàtto del­
l' intromissione dell* ambasciatore 
italiano a Gostantìnopoli per otte-
mere dal Sultano il ritorno in E-
gitto di Ismail pascià, a patto che 
riconosca lo stato attuale delle cose. 

n 

^-.mi 

^fer ì vi è sta t̂o tra il miiiistr^ 
Ferrerò 'e la Commissione uno 

•gtìaébìo d'intendimenti; da utia 
'parte e dair altra furono accettate 
delle modificàiz;ÌQm,ima sppra^ alcune 
:^uestloni il ministro insistette sulle 
spe^ proposta/ h>X»^ii®.ste. ricordo 
il numero dei membridalgomitato 

^eÌo,'^f Leone X, :vi è A c h e 
dipinta, mitùata;..di tutte t?: pria-
cipàlì famiglie è d'ftto diifusamente, 
come de^li artisti ed illustri strà-
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meri.- . 
^iPotèWirnmagìnare come esulti^ 

no i sognatori dei tempi andàU^ 
qu0lla era una Roma, vera Romlf 
p,epcato,.ripn poterl^riavere... Cref 

nare, trentatrf re^gupenf̂ l̂ fi quat­
tro squadroni di Cavàiìena^iny^pce 
tf^'ventiquattro#xìnque squadro­
ni; dieci Mkgl ion i dì alpini anziH 
che lediciiisi'feopP^^^sione dei de­
positi dtfanteria, ti^ettando quella 
della brigata d'artiglieria a ca­
mallo Q del reggimehto di^^artiglie-
rìa dì icoata-us". ^ -

Sul serio questi progetti del Fer­
rerò/9I possonq ..aa^omigliare ad 

si volesse; ribassane Jo scoatg*„̂ <:̂ gli | 
istituti non avrebbero che ad au­
mentare, la emissione od alienare 
della rendita; dî p operascioM.,delle 
quali è impossibile prevedere le 
conseguenze, e che, essendo azzar-
doso resegmre, r^j^ol^no le oscu­
lazioni delio scofitó in'modo danon. 
'produrre forti perturbazioni. Pro­
prio il corso forzoso non e* entra 
per nulla; % meno ohe non lo si 
voglia tirare pei capelli. 

Intanto è rilevante i' afiìuenza 
dell'qrp estero alle uostre zecche, 
ses'ìataraente a quella di^.Roma, 
U\ questi,giorni ha rilasciat! bvioni 
per oltre sette milioni,di monetei 
russe, le quali rivedranno la luce 
d '̂un sóle pfh splendido con:', il 
« marchio r déi'nOsttì' marenpì. 

Peccato nòri" potere ^imtirimere 
a-qneste ciflille quel marchio lì; 
vfursè, anxì 'senza forse, non feitn-
posteréìi ::'.̂ '"': '̂̂  •̂ • 
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are: vai pìh un : ovo oggi ohe 
; gallina >4omahi. ^^ -Una bric^ 

oìoTa di potere temporale compera 
i..-*A. :_4„«^ un'impelo sulle, •""̂  nur 
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Mi compiaOTò di vedere nel Sè­
colo la questione dei segretari cor-
mùnàli svolta neirart icolo di fon­
do. Giornisfa ; io la « toccai y^ alla 
leggera, tìfm stimando mio lUffìcio, 
né: sentendomi competente, per dìt 
scorrerne dilTusaniihte, rr- Mando 
quinci al confratello , «n AW:d Ì̂ale, 
ringrazi?tmento^ sfétira 4 ' ìnterpre^ 
tare il géntitnentp d.l. moUi let^oxi 
6^èì BaccìiigUone. Si rfiUègrino gli 
im.pieg9,ti rìiahicip^U, sta per spua^ 
tare la loro alba. ! 

^«i=i;^"^^i^• "̂  -•^M^ì '• 

Tscrisjl^deir imminente nomina. 
4v moltì?%!n3aci. Pare che questa 
faccenda abbia contrariato molti, e 
siano stati fattì*ài ministro defllli-
tóno acerbi appuriti, cohi3idérando' 
taU nomine ìnb|{)ortmt\^èr 10»"^ 
cente promulgazióne delì?̂  .legge,^ 
elettorale^ Si tèrney^ ,c,te ìf fil'pre-; 
tii?, scegliessq d^ji sindaci ^i hoc^ 
nietitemenp cUe; degli agenti elet?.̂  
torali che avessero potuto assicu-;; 
rare, con le inscrìsiiohl d' ufficio, laf 
riuscita di certe candidature uffì--
ciali; Tiittp ciò/noti è che sernplì-
ce insinuazioìie; Jè: iionijne pi;f^tÌT' 
no ìl1oì^ó"»*So, perclìà furonò-da; 

ì ^ l m.qlt9i H^mpp; prepì]kra t̂e, ane^Buno 
avj*à;hùlla, a ridiroì sopra, perchè 

1^1 fatte cQ^ criteri incensurabili. 

meccànicamente ) 
ma purè a (Quando a quando gli 
spettatoti scoppiano iu'risate. Pre­
cede i) reggimento uno stormo di 
monelli, che con salti, capriole, -e 
schiamazzi sì sbizzariscóno.v.. Quei 
monelli assomigliano all0j;4iscu3^ 
sionì fatte con cuor leggero pr-iraa 
òhe ministerj|,^^ci3ninriissione aprisi 
iéto l3òcca siir gri^k^, arg^méi:^o : 
è'stata una bizzarria, ognuno W 
voluto, levarsi il grilìp di, dire la 
sua; e hanno fatto ridere; ora però 
.verrà innanzi il reggii^ento degli 
artìepli, divistf^^^er capìtoìì, e sarà 
guardato ê̂  riguardato ; di tratto in 
tratto qualched)4|io esclamei;|.: tot 
qVî st̂  idea l'ho avuta anch'io; 
YhpBèRv ricorda di averes^fteusato 
Et̂ tótìò. .-T- Tal qu^lesi.; trattasse 
proprÌQ di.un reggimento di sol­
dati coi quali si scambiano saluti, 

io ravvisando uri amico, 0 colpiti da 
una strana rassomiglianza. E i mo-

tn^lp) cioè leideestrambe, couti-
nùeraanoa iar rM|rq. _ - ,; 

mi'i^u^^iw 1881, ^c^n^m m % 
tirata lina fji^ttfl^ttata 'alfe^resìdèntè 
della Repubblica degU Stati iUmt^ 
S^rfielf^i i eapi di gtatp venjft^sfcital 
ipiati s^are poF.^otto m^mj^m 1\ 

marzo, Sua Maefiia Aiessandrin» 
UtoriaJEGgìna della 0raìifBti^^^^ 

é l iS^ Ì | | r i ce dell» Indie, ftiétìtre, dì 
(ìtorno da Londra, saliva ia oarv 
i^v recarsi dftilà «tnzione al *?a£ ,̂ ^ 

jii OTndsor, riceveva il paco gra^tòso 
^^luto di una pistoléiflta, ìa^^pàìe, 
fertunatanafìfite, andò a vuoto. Dal 21 
gennaio 1837, cho^ la Ee|Eina iè sul 
Wp"^ è questa la quarS" volta siihe è 
fatta^segno al pugnile 6 alla pistola 
dì.f«n a^saasiao* AHr<ìttantfj|,olte essa 
se r è cavata con la paura,,'0 tutti i 
stìoi às6tóì*ìrsejnd ètàif ^ìùaicati co'-
me pmzu Ba quel poco che oi diKe il 
telegr%fo,.|j,ipuò argom^nUre che il 
caso oggi si^Jo sttìs.gp. Riograziarao 
il cielo, towie siamo siqùri che lo rin-
graziérà lia Refìna^gihè lâ  palla della 
pistola-a^ieì destinata abbia avuto 
più giudizio, di quello che ha sparato 
• • k T ^ _ _ _ - . . . . A. A. — ^ — a. i - . . ì M ' 
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Rinnoviamo ai Sindaci della ^Pro-

vluuift'>rft pveghìtìca di tenerci; infbr-
mfeti dalttì<^y|p3ef^to elettorale nei^-cd^ 

•*èli^i nsuni da loro airffnimstratii - > • 
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ÈCt«£ranBo, ove 
;^(>ejf^so «il capitò^ 

^^ à"eV lìMOVo giornale 
lessi una corrispondenza firmata Yjn 
irispo^ta â î̂ Weila uiserita ^01 ^accm-
griionf, pr^io del 26 febbraio. ;^j^,^. , 

a f̂eSi dicono infadeli le Wfprmaiioni 
date in queUfl corrispondenza, intorno 
fiCrblincTiGtto che aaranno 1 moderati 
nel d i l 4 corrente -— e si assicura^ 

i òhe'i fatti veri sono soltanto quelli 
l'dairegrejglo^ signor Y narrati. 

Eppure la cosa è proprio eonao ̂ à 
, ràccòhtìill 

Si persuada pregiatissimo signor '2 
ch« il'banchetto vìièhe datò dai ino-
déraH'j ira quelli cioà che'^robabil-
mèiitò avrantxÈi tatB^ll Vb'tò ài Bepii-
tato del ' 

Non ea che se U istiiuzioffPtìhe'èl 
reggono sono ancoî a saldisaìiiìe, io 
sono fton Jier merito doì 'inodìrkH, 
ma per quello dei progronsistì,! quali 
col fare accettare le 'principali rifor­
me ttecessarie al paese, scongiurarono 
quél pericolo in cui queis!gn'(iri,còUè 
loro opposizioni, avéano messo quello 
stesse istituzioni? 

NMIà sua corfispondensa rilévopól 
tina fh^'ù che potrebbe toccare la-su-
scettibiiitè di molti ^^ ed è quando 
dice che U banchetto a M ^ o fu datò 
dai così, dk^^emoerdticu' 
^^EUa pròbabilmenWsaprà cosà'^^liUa 
Mré/détHopfaticOy e se lo •sa, deve 
persua'deliPèit'eiquelli che dièdòfo il 
banchetto in onora di Alberto Mari© 
sono ^prop'nb'^afemocratid dì ce^ìpo, e 
senza mistificàiìonì. ' 

:I)unque il 14 ;corrent& ay^^ luogo il 
banchetto tra 1 mo(i«**afi, .^^Su^^fitìì^ 
««isnito dell^èairo Socìalèl' ' ^V 

il^atìi^'étìsìErndo io ^patchiàB, mi'pàì'ì-
mettò'dna'ddmatìda. E'ih facoltà dellfei 
Préfiidèftiia ^ i òohcedèrrit taatW^ér , 
tal genere di sjìOttatfoH'? 

HMa da'ta anolie talfe fatibltà, h ctét 
efe^ogni vólt^ èhò:ìl teatro 'Sì-apr 
U ppéàidetìfzà yi fifcìàcbia povtóttai^ 

" -fii-Qi^lgliiJfi^cùl^é^'^saritM 
ch^ è Vilttóo %6V r̂̂ aménte di fumare 
iìà tfeifero e tvell© sue attinènze 
incontri» vvèntorì potrebbei-o esaóreM|s 
sibJlì dèlie pène di pulì3!ìa,fe tohò soliò. 

'Oifa ritengo ciitì ^ftijh'é ift tstle cìrM 
costaffza^ ài tfertà' io stesso siétèra 
póichèsè per avt'ehttìrà^i incendia s-
se li teatro, crede Lei, che la Società 
di assicurazione pagherebbe i> danno? 

À nae pare di no — 0 la respoasa-? 
bìUtà-potrebbe pesare tutta sulla pro« 
«ideniai, ^^ ̂ ^•^^\- - -

Eà ora dié^ Lei, carissimo i ! 
•y —- cho io àel suo baneffetto non 
dir® pm nulla, 

• . . 

dati a vuoto, si ha quasi U dovere di i ^ ^ n , 1 . 
od'appartenente alla destra parlaraeav 51 

credere nella protezione celeste. 

10, che ógftiino sa éà* 
erato della più btìiraqua, 

>: 

V-' 
mméB?mìxTzó. 

Mi 
:m0K. 
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.E' destituita di fondamento la 
notìzia ieri sera comparsa in qual­
che giornale che alcuni deputati 
intendessero' '1nterpenaPMl Man-
cìni ' 'suirindu|l^¥He il SeftStb fran­
cese frappone ffll •discussione dei 
trattati di Commercio. Se il Man-

O* eifegO^ volta;., (non è uh?i, 
rfiaba)/wnà budn^ massaia,, che dij* 
ce,^'ti;'gi9rni di n^ow neroi impre-ì 
cava a-l (^niibiameutd di goviérnoj' 
convìuta ich© eia avesse influito' 
sulla fecondità delle sue galline. 
Ebbene cleono oggi dei semplicioni' 
che npn vedono piìi in là di quella 
donna — ògriì lieve pertprbaziòne 
d| | ,:cpmmercio Ì#^cagìona,^o SU^ 
legge syl .corico forziQS.o., In .̂ q u e * 
giorni si è verilicato da,i listini di 
bqij .̂a cije tutto il roercatp europeo 
^ribassa Io.: acolito, ad eccezione di 
quello, italiano che inveco del sei 
si mantiene fìsso al cinque. Ciò si ' 
spiega facilménte; ' ! nostr i istituti 
di credito —• a capo dej quali sta 

panca nazionale —% te.ngono mm 
vestiti in rèndita ed in buoni del 

• I • - I . 1- • 

tg^^g,.^^'*^^**'^ considerevoli, quindi 
il %ndp disponìbile rimane asso-
tigliato; cpperciò lo sconto è;'al-
quanto rilevato. Se anche in ItaUa 

GaÌtoa%,ì* assassino del presidente 
OarReli contìnua â  fâ r parlar© di sé, 

AdeasQ; ^sprtj-^ji^ii' altra ^questione: 
^ul modo in iĵ iJii sa -̂à impiccata Gui-̂  

§embra che una vecchia legge ition 
abrogata del Wa^yland, è applicabile 
nel distretto delia, ColQml^ia„;Voglia 
*^^ '̂*'?MÌ6ffl'̂ ^ '̂̂ ^^^° a morte, debba 
essere appiccato non con una corda 
ma con una caténa di ferro, 

tare di buona memoria. 
11 Bacchiglione che ha sempre te-

giurato le di lui Votazioni tìlà da­
merà, lo conosce appieno. 
: E se altro non lo indicasse, baste^ 

r^bba declinare i nomi dei promotori 
al banchetto^ e ohe tìUa conosce me-*' 
gUo di me, per giudicare di che ObàÌ̂  
si • tratta'J-^^^;v. ':/:::•: 

Notî  sono, libérali monarchici di 

P 
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un o^ra % ^ | p h e M w % K 
stattx 9pii4ff^natoja?jmoìtte, p^r omici­
dio, 0 il suo difensore, il generalo.! 
Buttar, avendo esaurito tutti 1 ricorsi-
,pér up n»0|Vft giu4izìp, esigette ohe 
1^ legge, fos^e applicata letteralmento;.; 
vMo a 4i*'9;,.che.U suo cliente fpî se;. 
appiccato con una (patena. ,, , 

Il pensiero,di quèsto4ausitato*iio;4o 
di suppìì^io^dvq^iàìawente. il W , ^ 
puM î̂ qo, ohe U generale, Qrant fa 
obWgato ad accordare una commu-̂ i 
tallone di pena. 

Qc^jIttlMìàura che Ja^ScoviUe in­
tenda, «li s^e '̂̂ ire* se^jii^^arà il caso, 
:l*^^è|n,pio,, di Batter, ed insìstere sui 
diritti" di' Guiteau ad essere ap^piccatO: 
con una catena. 
JlìmAiAO à'̂ sap^oro se, il presidente 

Arth\\r avrà gli stessi spr«p,oli dol 
presìyante Graht. 

mm^} 

: .T ic=2= KES; ;37;savB 
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l a l)attaglia della vita 
(Vedi 2.'* pagina], 

tutte io gradazioni quelli qhe inter-
veranno . al banchetto, ma saranno 
proprio tutti di una gradazione soU. 

Non dica poi, carissimo sìgnoì^ ' Y, 
che «on'^i furono ripulse 
che non, sì usarono preghiere ^d arti^ 
per otteoere adéteali^j perchè, se vuoi­
le, le citorò nomi e circoltianzè varie 
esséndò^ìcuro che Ella nùri 'potrà 
faro altrettanto quando voglia parlare 
d,ei,promo,tiori del baùchetto a Mano,^ 
dai quali, pelUoircoaUnza, potrebbe 
proprio inspirare moìttìl**^*^ j . ^ 

E tóFaiba léalmèTìtó sé. non sia 
i- . - • . ' • • ' " • = 

vero che quel famoso cappello che 
ha riportato, non sia stato prudente--: 
mente sostituito ad altro clte inclu­
deva i'idya dell'oppò8Ì2Ìonó ài ban-' 
chetlQ dei 20 gennaio? 

E veda- poi Lei, signor Y colendis­
simo, se le pare serio di fare un ban­
chétto per dimostrare U fermeaza 
delUi'fedo nello libere isiitiizioui cho 
ci regÈioao J 

'-'"--'^•^i' ma' 

fli' uilima lettera che vi diressi 
àìFJiirèva d*avér dettò abbastanza 
^hìaràmeriW che la nostra Società di 
Mutuo soccorso nóh^avea presa alcu-
na iniziativa quando uscì la nuova 
Legge elettorale appunto perchè essa 
era stata prevenuta.; , ! ^ ; ; 
• /Ed aggìungeyà, che^ìl ;de| | Ì!M.-iS| | 
zìOnaria » equivaleva a'd; llrta pasqui­
nata, e che d^altroìido, in fatto dì 
colori politici, per lo ^copo dell'isti­
tuzione superfluo era il discorrere. 

'Al corrispondente àeW Adriatico 
cui erano dirette le suddette consi­
derazioni,^|ì||,., mantengo, in rispo 
ad un suo attacco di fondo 
pélfsuasèrO i dótti «iiei 
che egli lìà trovato convenienteTMa 
replica nella quelle reddmAa, a suo 
^modo, alcuni fra; i componenti delle 
nostra associazione di reciproca assi* 

jfitériiEa iri, caài di malattia, cptìio se sj 
trattasse d u n a fra tante società po­
lìtiche nelle quali appunto va rilevato 
;P indirixzo generale e passate per lo 
stucciò le pei'souo che inttìndoiio di 

irapprestìutarlo, e grida, a guisa d'una 
piazzaiuola^ alle vergogne del presente. 

Poiché il corrispondente in pai'ola 
non ha capito, 0 finge di nOn capire, 
un a'cca, per 1'«Uimà volta è necassa-
riosi^rimartellaro II chiodo. 

• p "- ' - ' 

'M 

-••^S. 

--..' 

-^^jj 

=ri 

- - ^ J : . 

. 1 

T vH 

•ém 
; ^ • ^ ^ 

1 . 1 

-ti 

- J M 

n.-; 

W •m 

! • ? . 

, - . • ' , • • • 

I'3^ 

à 



Kf--o r= 

i i • 

. ^ ^ • • • r^]-

IVb! 

• - " 1 - ^ " • • . , ; -

fe. 

^.-v 
I—. .^> I 

v i 

f=f! 

W-' 

r^i I 

l à 

r ^ l - ' . . 

I -

:;'>3^r^?^^M^?sf^^ 
• l ! ' ^ * ' - - — - ^ » 

,:^^^2ra^Krasui^iStìsjssB^;^E!s:^^^ 
^ l -

-.?:. -. 

. . ^ - • ' 7 . . 

. '..- . 

e di 0 là famiglia dell* iorermo 
pop è prescritto nello statuto di nes-

Hii^^pia, che l*affigliato aìlafstitu-
j l ^ ^ ^ e b ^ presentare la fede di 

tìuoha condotta polìtica. Quando sìa 
«un galanltìfmo.» ed a b W l'età 
prtìscriflt; fi tutti gli altri requisiti 
voluti dalla legge sociale, ce n*è di 
avanzo, lilB^o al socio di ossere cre­
dente od àteo, repubblicano 0 mode-
rato, retrogrado o scettico, Giobertìa-
no o Kantiano. 

TaU-^lfcerche d'ordine politico — 
fio fico — religioso calzerebbero, se 

non erro, quando alcuno dei membri 
del sodalìzio operaio si'averjso a pre-
Benti# candidato -alpaviamento, alla 
Pr^ovincia o al Comune, o no fosse dì 
già U rappresentante. 

AUorasAvChe il corrispondente del^ 
VAdriatico potrebbe prendere la pa­
rola 6 pigliando — s© gU spìacciono 
— le pose di Onpaneo stringere per 
esempio, ì suoi pugni verso i patroni 
che custodiscono quésta nostra,citta­
della, e mostrando tutta là rettilinei­
tà dèi proprio carattere fulminare, 
ove del caso, il loro opportunismo 
quando non fosse elevato, quando cioè 
non avesse un altìssimo scopo; oppu-

ci le opere da luÌ*'èoRsu-
nvate a prò* del Paese, e/dal proprio 
Comune, percuotere sulla : faccia gli 
inerti e spìngerli alla operosità'ed al 
culto per la patria ed all' affetto per 
la terra che lì vide nascere. \ • 
^ Ma a ..proposito , d'una Societ^^Ji 
Mùtuo Soccorso :|||LaiCtìgiaoìMÌ4enere 
tali discorsi è/olVA^ ;̂̂  ed il sentirli 
Ripetere mi ricorda gli adoratori di 
Onan ! a meno che il corrispendente, 
del giornaleyenetiano non abbia l ' ini 
tensione di faro delle, personalità per 
ragioni partìcpUri, locchè non può. 
formar tema di polemica. : t 

Se io ho, vòglia di dare della c&na-
lia a chi,lo merita, sensia tanti giri^ 

mi pìgHo l'incomodo di dirglielo, ma: 
non sposto le questioni, noip̂  calunniò 
gl'individui, non faccio della ma| 
^pza su tutto .e tutti^iion addento 

le parsone ampopdo per prendere di 
assalto una scranna di: Presidente, qr̂  

" ' ' ' ' • . • ' 

un posto di Segretario. La mi pare 
codesta fa t̂ica da sbarrazzini. 

fu di Lire 5,512:10 dolte quali g0;O|O 
cioè L. 10917:77 al fondo dì riserva e 
L. 4341:51 agli azionisti cioè il M I 
'0.0. in -*Mft^-d*«>. .^ . ; -l' 

re, nay_--, 

J^ci i lo. — Schio nel 1871 cohtayi 
8600 abitanti, l'ultimò censimento del 
1881 ti fa ascendere a l Ì l t 2 , donde 
un aumento nel decennio del 30 per 
cento. A."chà il mpvimeritdflIFpub* 
blici sa)ÉizÌ;4iiivl au|i |Wa da un anno 
all' altro © 10 Oiò. Àdesompio,^* Uf­
ficio Postale, chf» nel 1379 fruttò al­
l'erario lire 32,700, nel 1880 andò a 
lire 25 000 e nel 1881 darà certo poco 
meno di lire 28,000. 

ViìiKie. — E' noto come alcuni 
vandali abbiano danneggiata con una 
mina la pescaia di 2ampitta. Ora il 
Consorzio roiale sta concretando un 
progetto per ricostruirne in ferro la 
traversa. L'Autorità nulla seppe ancora 
scoprire né.riguardo alla mina con 
cui 3) danneggiò questa traversa, né 
riguardo all' attentato ìncoiìdio del 

SCO di Oollalto. 
Veisey.ltt. — Nel mese^dlcfebbraio 

dal 1882 furono introitate per Dazio 
Consumo'L. 319,482 17 cioè L. 2119.90 
più che nel fubbraio 1881. Aggiun­
gendo a questo maggior provento del 
febbraio L. 45,085.54 che si ebbero 
in più nel febbraio abbiamo un totale 
di maggior provento nei primi due 
mesi del 1882, invece degli stessi me­
si del 1881: di Lfe47,877,44. 

* . . 

'^•mi 

-M'' 

. -

o ."ROìNr j^o^ 

T3 

'\- • 

L'ottimo giovane 
Giulio dott. Poli venne nominato pre­
tore o Rionero in Volture presso Melfi 

• • ! , • ' • . . . - -

(Basilicata). 
Facciamo con lui le nostre congra­

tulazioni, e facciamo voti perchè la 
sua carriera riesca il più possibile 
brinante. 

- - ' . - i ^ - . : - ; 

n 

-Ne conviene, il corrispondente del 

3 IL I J , ^ ! - J 

« * La Banca Mutua 
PopOiare di Oonegliano ha pubblicato 
il b^ancio; dal I esercizio (1§80-81) 
comprendente 18 mesi, dal quale ri-, 
caviamo J.Beguèntì estremi. , .K 

Capitatf'versato L. 54325--Riserva, 
L. 2854:27; comprèso il 20 OÌQ d^Ui 
gestione 1880 81 — Giro d' chissà lire 
2,654,466:75 in entrata e 2,639,430:'63' 
Lire in iis'cita— felbì'biair'scontate 
L. 1,223,091:20', in portafoglio. al 3 i 
dicembra Lire . 261,286 : J 4 „ , ^ Conti 
correnti fruttiteli e vincolati 125,877:05 
Lire;,a risparmio .L. 7300:24.,^ 

*-* Nella Gas: 
'di Manfova troviamo una bibliografìa 
fiu un* opera nuova di un nostro egre-

1 , ^ -

gio cittadino il prof Ferdinando Gne-
sotto :£.« metamorfosi di 0\s\à%Q e-
s^mgats e cotfedo.t& c?i note. 

KeV:Cenn<* bibliografico ,81" parlaps-
sai favorevolmente dMqùesto valen­
tissimo prò fassoro —- è hoi ci asso­
ciamo di gran cuore agli elogi che 
gli si fanno, '̂ p^ conosciamo té 
splendide tlott^ii questo,.||nto mode-

|8tG quanto'dotto cultore della ìette-
ratùra latina. 

— Chi non ricorda quella Luigia De 
I I 

J:-

L'Utile netto a tutto dicembra 188t 
, ' - • ' ' - ' iSl^L 

Appendice del Bacóhiglione 32' 

Ouio, la quale lo scorso estate veniva 
arrestata siccome imputata di infah-
tìcidio, 6 che poscia veniva messa in 
libertà essendosi constatato trattarsi 
di un,,madornale errore? V>,MÌ 

allora noi alzammo la nostra voce* 
deplorando la precipitazionp delleau-, 
toritè. ed ora ritorniamo suU' argo-
mento per dire che r mfelice ragazza 
ai suoi ventidùe anni è morta alt'Ó-, 
spitàlewOìvile. Lo notiamo percnè 
qualcuno si domanda se quell'arresto 
e la^&BOzione, chQ deve aver prodotto 
neU' animo d i s e l l a innocente -sitante 

pm che in istato interessante •— non 
possano avere influito ad apparecchia­
re 0 almeno ad acceleraT^s^ îtl oata-
étrofe. 

E ci allungheremmo idiì più in pro­
posito 39 non venissimo trattenuti 
dalla tema di esacerbare vieppiù il 
cuore delle persone care ali* estìnta, 

però prenderanno, s ^ i a d u b 
bio in buona, parte questi nostri cenni 
tanto più che sappiamo quanto siano 
grate alta Direzione dell'ospitale e ai 
medici curanti per la premura dimo­
strata nell'alleviare in ogni modo per 
quanto era loro possibile latrìstissima 
posizione dell'infelice. 

»» . — Questa notizia è pei possessori 
del Prestito BevlìacquanCa Maga. 

Sappiano essi cha la Corte d'Appello 
di Roma ha confermato la sentenza 

^ 

di prima istanza con la qùi!¥%l!a 
duchessa Bevilacqua La Masa %% as-
sf'gnato un termine di due anni''per 
eseguire le"'estrazioni -arretrate del 
Drestito. Se il detto termine trascor-
• t f f i i f •. ' • ' j j ^ i j . - . . • • • ', 

rerà inuyipente, la contessa decaderà | 
dalla, concessione 
: S««eletà oCiplìKio safiS'IiBo. 

I soci sono invitati ad uria seduta che 
avrà luogo nel giorno di giovedì 9 
marzo alle ore 2 pom. nei locali della 
Società d'Incoraggiamento gentilmente 
C9n(3esaì^,,p|!r4rattare snì seguente or­
dine Hai giorno: 

1. Rapporto stille condizioni morali-
economiche del Comitato. 

2. Consuntivo del 1881. 
3. Rapporto dei Revisori dei conti. 
4. Estrazione a sorte di due consi-

glilfì di Presidenza uscenti di carica 
e nomine relative. 

^ 

Vili* lista dei sottoscrittori !e schede 
per la colletta per gli. anni 1882-83 e 
mrS^u favore»^ dell^. Oongr.egaiìoae ài 
Carità. 
Domenico Grinzatò 
Giulia Pomello Dagnolo 
Giuseppe Baseggio 
Giuseppe Cristina' 
Leandro Sotti 
TuUiS^vv. cttVr Béggiato 
tóttìa De Benedeiltì; 
Avv..Antonio Marzolo 
Prot Tito comm> vanzetti 

Eiporto lista precedente :» 11799 

ma Ti'-Frr.-' i 
I I 

-L . 

- 1 

' ì -

J . - l i j n - . 

I - -

Totale Ylil* lista L. 12000 

::SW'£|W'it:.. 

j . -

Mie 
-i- Per niHtl il regolamento 
pale provvede che le InférHl'teV le 
quali nelle pubbliche vie guardano 
sulle sottoposte cantine, abbiano le 
aste 4i .ferro chevle.^compongono, a 
una data minima distanza. 

Eppure troviamo assai' pòco osser­
vate queste disposizioni. ; , . 

Notiamo fra le altre la inferriata 
davanti il negozio dell'ombrelid^ al­
l'Antenore, iuquantochè anche Valtro 

• ' . ' - ; - ' - — ' • — • - ' " . " " ^ - ^ " 1 

• r ' 
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(DAL TEDESCO) ! l 

»: ^ -

Alfredo tacque addolorato; egli non 
poteva dar Wlo alio zio. A n c | ^ J i } j 
il contegno di Enrico sembrava 'una 
rozzezza. ' ̂  • • • • • ' -•^^^ •:'••• 
r-r-. Tratterebbesi però di discftW^f 

s^^^.a fQvm^ 0 la verità que^|^ che. 
' M avere il. orimo posto — osservò; 

istitutore. -^*I6 sarei disposto a non 
dare grande importanza alla primai 
ohe a me sembra più un ornamento' 
p^ei^^l^tavolino da the. Le grandi ^ 
questioni del mondo non sono mai, 
stato risolte còlla gentilezza I 

, ' ' • • , , " • ; . • • • ^ • 

, * 

h m- ^M-
. 1 . 

Il giorno dopo, Egone, Vittorio ed 
il barone, per patllre il tempo si e* 
sercitavano al bersaglio. Adelaide a-
veva voluto destinare un suo ritratto 

^^^,|)erchè servisse di punto di mira. E-
^ 'gono aveva protfistato; egli diceVjE|iche 

la mano tremerebbe certamente al 
pensiero di distruggere tanta bellezza; 
ma Adeìaida non si lasciò rimuovere; 
e^sa voleva prenderei questo capriccio 

— era, divenuta tanto capncéiosa da 
qualche tempo ì ' 

'II^ ritrailo fu dunque appiccicato àl'̂  
^bersaglio dopo che sul petto vi jfu'di-
jjìhto coU* inchiostro^un-^iCuore. Ma fino: 
ad ora nessuno dei tiratori- l'aveva. 
colpi^e,^^ ci^ divenÌ5^E ,̂in9U)5,sìmo ÀÌ;̂ ^ 
deiaidé- Fu allora iihe il barone, ve­
dendo appressaTai''!'ì'^titiitore con Al­
fredo e con Nétty, lo prégò-di pretì-\ 
d,er parte al diveitimanto. Egli isi av-^ 
vicinò. . . . . . . -{ : , : 

— Avete dunc^uo trovato tempo dU5|| 
rante le vostre ore di stiidib di farvì^ 
famigliari anche simiU esercizi cavai-

*lereschi ? —; chiese Egone in tuono, 
offensivo. ^̂ .̂ ,̂,- , :;.̂  ....... : .fi.x 

— Nelle Università sì impara,iaidi-• 
fendere u proprio onore al p a r r c h e 
negli Istituti dei cadetti'P^^ fu i'u-^ 
nicft risposta di Feldheim. E mentre 
pronunziava queste parole, volgeva le 
Bpalie al bersaglio, armò la pistola, si 
volse e colti, Miisi senza mirare, il 
cuore del niiuLto. 
i -Vittorio buttevà le 'mani dall'am­
mirazione. 

r - U n colpo da maestro I Zio, tt® 
non ci riesci sicuro! 

— Una felice combinazione 1 ™-
diase in tuono indifforente Egone, 

Senza diro una parola, FeldtìeìlS* 
caricò un*altra volta l'arma e ripetè 
il colpo: la palla sì confisse anche 
questa volta nel cuore dui ritratto, 

-^ Ma questo è un prodigio -^ Scla­
mò Vittorio. 

•t^-f .s-^Mif^mfT.aT^ga' .en; 

Ma, ditemi, signor ìati|uior^^ 

: • ! ; " 

.,f 

disse Egone con ira mal celata 
^perchè non avete ihsegriató ài vostro 
allievo un pò* di quest' abìlìtàJiQuestò^ 

^ìiiWgriaineritp sarebbejtjitp certamen­
te più adatto per lui qi certi altrj. 
Alfredo è uiia dì quelle personalità 
che tutti creitho di potere insultar0' 

umìJbirìementé; pe rW sarebbe dùnqlie; 
{.una cosa'indispensabile d'imparare a 
difendersi.; ^ - i; '̂"V"' ^'^-'. r':"'•'' 

L'istitutore si strinse nelle spalle. 
} 1—vNon lutti cblorp 'che ci offendo* 
ino sono degnitch^tSi'uomo sì metta 
per es^ì suiiaCoscienza, un omicidio. 
— 'E depose la pistola. *-s>̂ Debbo pre • 
parare qualche cosa per là lezione di?;; 

^dòmattinàei^non Voglio distiirbàrè piffi-
[tre presti signori. 
E se 'rie andò. Egone tremava dalla 

bile e guardò Adelaide la quale se­
guiva coti'occhio pensoso l'istitutore.' 

iJEasa sì scosse peiÒ allorché vide che 
Egone la osservava. 

-—Quest'uomo sa tutto T^-sclamò 
jiilrbarone compreso d'ammirazione. 

-— Pare alméno •— rispose Egòrie 
"consiingolaré espresHÌone «.guardando^ 
Adelaide. . . 

— Non vuoi imparare a tirare? >--i5; 
chiese Vittorio al cugmo. —Vieni, te 
Io voglio insegnare. 

— Si, sarebbe infAtti tempo -^ag­
giunse Egone —i.sintiili cose bisogna 
impararle di buon'ora. Vieni qui, Al­
fredo I 

Ma il fanciullo non si moaae. 

n • 

giorno tocc^fd un amico nostro di 
Incéfpicare e poco mancò non si a-
vesse a far serio tìuàìe. , • 

I ' _ ^ 

Edili municipali, provvedete. ^ ; 
! ^@riGull C4>n4lsaie| d ^ l n c o n -

L 

d i o . — Ieri mattina grandissima c^n 
fusione in Piazza dei Frutjbij^j 

Ohe cosa et%fnato 1 Una donrià 
passando davanti ai negozio' 
aveva lasciato cadere a Rrra il cal^i 
danino ; la brago passando attraverso 
la inferriata per cui passa la luco 
nella sottoposta cantina, erano in que­
sta cadute^ e il fuoco sì era appio* 
cato ad alquanta paglia. Fortunata-
merito con un po' d'acqua il fnoco 
venne subito spento. 

A questo proposito però dobbiamo 
notare come sembri assai pericoloso 
che in quel sito vi aia paglia, come 
avviene per la neceaeìtà e l'uso di 
ricoprire le vetrerie. ® 

E* tanto facile che si apprenda, 
fuoco alla pagliai e la paglia divampa 
cosi prestamente I 

Raccomandiamo perciò che si prov-
veda, tanto più ohe oggi col mal 
veazo di gettare a tèrra ì ^&ìnì atì^ 
Cèsi, i pericoli d'incendio sono dive­
nuti contìnui. 

ProgrcssSstgia.,--- L* altra sera ebbe 
• • • , • • • ' j ^ r - - -

luogp^^ .̂̂ sotto la presidenza del signor 
PacGhÌergU]|,r assemblea, raccolta per 
discutere intorno « alla condotta da 
< tenersi di fronte alla Asaociaxìone 
« Savoja, dopo la pubblicazione del suo 
« Statuto ^. 

La seduta fu brillantissima, e pre­
dominarono, validamente sostenuti, 
ciiesti tré criteri: 

a/ Mantenimento, in ogni caso, 
dell* Associazione Progressista colla 
libertà individuale ai socii di a* 
derirja air Associazione Sayoja, ove il 
credano,, separatamente, confidando 
nella lealtà del > programMne delle 
parole del suo presidehte'che dichiara 
guerra alle intransigenze e patrocmio ' 
ai provvedimenti ed alle lègg che tu­
telino glMnteresai della cW& Operaia e 
àpèi|o quindi il campo a tuUeìegrada« 
zioni del partito liberale sinceramente 
mftnarchico. (OrdinLdol gijornWropo-
ati da Canestrini e Barbaro Em.). 
i 6) Lìbera adesione in .niassima a 
tutte quelle associazioni o sorte o che 
potessero sorgere che si: occupino e 
propugnino gì'interessi delle classi 
lavoratrici a che siano come Un com-

r 

pletamento all' indirizzo polìtico e so­
ciale della associazione progressista, 
la quale però continuerà ad esistere 
più che mai pertinace nel vasto cam^ 
p̂Q delle sue aspirazmni nella cerchia 
costituzionale (ordine del giorno Turri), 

p)MeH8Ììn campo la proposta,.c2e^-, 
sfornine del giorno pWo e semplice^ 
sviluppando le ragioni che militano 
per rinchiudersi in un prudente ri­
serbo nei dubbi e nei sospetti che' 

•̂ —rion posso, non posso. Lo scop­
pio delle armi mi fa paura. Decida»' 
mente non posaci 

—- Lasciatelo — disse;Adelaide — 
i suoi nervi sono troppo delicati per; 
simìii cose. , . ' , ,; . 

Vittorio e Netty diedero in uno scop­
pio di risa. La Vergogna e l'ira fa­

lcerò montare ad Àlfrt̂ do il sangue al 
: viso ed una, lagrima sul ciglio. Egli 
voleva vincere se stesso; prese la pi­
atola in mano e si fece insegnare il 

j grilletto. Ma ài momento dl^lllfio seat'? 
tare lasciò cadere l'arme. La paura 
era superiore alle sue forze! 

: .̂ jB,ì:Vittorio e Nétty continuavano a 
iridere. • - . ; - ,"• :• . . , 
4TlZ III t ̂ ì 

^., Egone scuoteva ìFéapo e, mormpî A-
-—Non sa ne farà mai,nulla 1 

U^' 

n. 

ad onta del programma e delle pfo 
messe non possono a meno ;dì alissi-
siere se gli iiomìni che sono alla t 
ata non rinneghino con atti pt&.,soE 
Uenti e di emancipazione il loro pàsr 
sato ohe resta nnico criter^^logicb dì; 
giudizio. Il passEito è un fatto mentre 
1* avvenM è un ipotesi (ordine ' del 
giorno Cattioiih e Alessio). > 

Oli ordini del }?Ìorno proposti, non 
con queste precise parole, ma coii 
queste busi ed idee non raccolser 
nessuno la maggioranza dell' Associa 
zìone per cui essendo «Miei respinti, 
le cose restano còme er^no. La mas­
sima era entrata nella maggioranza 
ma non fu trovata la forjM^ffltìce* 
Soltanto opportunemenle venne ^al 
socio 2on fiitto osservare che l'ordine 
del c/iorno del il Febbraio è nullo,* 
perchè in opposizione allo Statuto ; 
ohe non viticola in alcun modo la 
libertà individuale dèi Soci di appar-
tenere o meno ad altre ABsociazioni ? 
liberali, tanto più che aiiorquandq ,̂, 
fu votato lo statuto sociW venne • 

I ^ 

deliberatamente dopo viva disctission^ 
ammessa nei soci questa completa li^ 
berta. - . . . -^^s 

\ ' r ^ 

Dopo lo svolgimento dell'odierna^ 
vertenza, restò evidentemente neU'opI 
nione di tutti provato che il progra 
mWlil*Associazione SatJOi^rWicbè in 
senso più restrièìflo monàrchico incon­
dizionatamente ,— in confronto dello 
atesso principio della Pi^ogro^ista ove 
è,condizionato ai Paito Ncmonale — 
non mette in contraddizione il sppìo cM '̂̂  
volesse aderire all'Aslociazìoné Satoya. 
Ognuno mantenendo saldi i ^ rop r ì 
principii può usufruire dalla libertà 
di potérli far valere anche fuori ^QU 
l'Associazione stessa, o in seno .ad.^ 
altre che hanno una; parte t̂ el loro 

obbiettivo cl̂ Biiplî lgiSpn quello della 
Progressista al bene delle classi ope-^ 
vàie, - ' m^i-
: Dopo CIÒ crediamo che il Comi 
to atésao riconvocherrfrontameìvt^ 
r Associazione per far dichiarare 1 
me non avve 
braio. 

Mt ^m^tì^ iBssit^l© fmìsob -—'Ab-
biamo len narrato del vaaUa póstale 
par lire 485 che un forestière erasi 
fatto scontare dal oan^biavaluto Ba­
savi,Je che,8Ì;Contìbbe non eaa9reistat<# 
punto staccata all' uftìciiMi Venezia; 
: possiamo d W adesso qualcKe cosa 
di più'iBWprOpositO. !Un vàglia 

^ 

La comitiva smesse dal" tirare o si 
mosse verso casa assieme ad Adelaide. 
Alfredo udiva che esai parlavano di lui. 

—' Lo sai come è? — gli disse 
Netty — d'ora innanzi non ti rispet­
terò più ; non sei proprio capace di 
fire nulla. - - Uno, due, t rekghi mi 
piglia, mi h^I e spari rapida come 
una freccia attraverso l'orto. Vittorio 
le corse dietro. 

Alfredo non si mosse. Pilade,dbgran 
cane del San Berniyp, si lanciò un 
momento tentare di correre dietio agli 
altri ragazzi, ma volgendosi e vedendo 
che il suo padrone non si moveva, 
tornò addietro e ei accovacciò ai suoi 
piedi. 

—- Caro Vittorio — gridò Netty fer-

mS^ 
p il voto del ITi^^b 

m 
T:'-T'^' 

Stato bensì staccato"! Venezia, ma 
per lire 5 soltanto anziché per 485. 
Il mariuolo aveva destramente ae-
gi^n^O, avanti al 5 le altfp,© du$; oif?e 
4-ed; 8 . ,;:.';. •,. ••.^^i:> 

, jE cosi si spiega anche come gli 
impiegati postàlìì ;che T avevano ve-
dutó, abbiano trovati regolari il bollo, 
la carta, la firma *ò tutto il resto 

Il meiiatore Luigi ZorzirecavaSì l'ai-

r^. 

-'/•: 

m*ti,._ 

ri3andosì finalmente e dandogli uh Kà 
ciò — noi. due possiamo per lo meno 

Alfredo vide tutto ciò non senza uri 
segreto desiderio di correre dietro al] 
fanoiullma. / * 
^^Egli sì chinò e accarezzò il 'cane. jM 
quale aveva tanta delicatezza dì noni 
pr'endérerpajfte ad uri giuoco iché'nl 
ei:a,conces90 al suo padrone. Il:gi:*an4é 
animale li qgi^e conosceva quando^ 
Alfredo era meìancoriìco, gli lambì i a ^ 
mano e gli d ì W I r zampa. Era t u ^ " 
quello che sapeva, fare per mostfargli 
il suo affetto, ma ciò "bastava per Al-gj;̂  
|redo. Vittorio è,Notty tornarono ad­
dietro, ma il cane mostrò i denti »• 
VittoHo allorché questi si àvvìbinò ad' 
Alfredo. 

, • ' . ^ ' 1 ' 

— Mi pare che dovresti e tu libere,. 
quel bestione in scuderìa ! —- ìisse • 
Vittorio -" non tìi'.è 
della propria yital 

-^^^Egli ti mostra ^^^^onti perché tu 
lo temi— disse Alfredo -^ ^ 19 | . c^ 
la pririia volta che si avvicinÒ^a^w 
volesti colpiilo colla sciabola: egli.se 
ne rammenta. ' 

— Io avere paura di una simile ba-
stiaccia! ~r gridò con prosopopea Vit­
torio—. non ho paura di uri orso, fi­
gurati se avrò paura d*un cane. 

"" %lte^ avvicinati e accarezzalo 
s© non' hai paura! 

/Continua.) 
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^tra ^era vòrao le 9 alia sua abita­
zione in Loreggia, qnando all'improv-

^ _ 

viso due sconosciuti^^^^aggredirono 
proditoriaoftente sulla p«obiica strada 
0acon un coltello sii inferivano alla 
ptaàdus farite piUttoEito gravi. 
'SsBtEs îplB^eTOb.r,*—. I l fornaio Pol­

lino Emilio venendo da vììRtnibrolo 
via Patriarcato e Piazza Capitaniato 
quando fu in Piazza Unità d* Italia 
ebbe ad accoTg^i'si ohe non aveva 
più seco il suo oilindro d'argento del 
calore W^ìire 25, 

L* avova^^^rrltff ' gii era stato ru-
baW? 

Egli noi pjMte4'''^j f**'*'* ̂ ^^ che ni 
diede partecipazione all'ufficio di que-

J S ! » ! - ! » " ' * ! ! ; V.^P* •— Anche oggi 
il Wi^jo di pubblica sicurezza è de-
dicWò ai quGRtnanti. 
Ì^ALO guardie ne eWèro difattì ad ar­
restare quattro, 

©telaio di|gir oggetti trovati 
e depositati presloM*Ùfficio di Polizia 
Urbana. 

e cent. 
Un portafoglio. 
Un vìglietto del Monte dì Pietà. 
Una chiave; 

-:-'^^J^er'ìa prima volta, 
Uiii.yìgUetto del Monte di Pietà. 
Un libretto delia Cassa di risparmio. 
Una catenella d'oro con picchiapetto. 
Una chiave. V ^ 

Vmà »1 «11. —• Bernardino entra 
furibondo nella bottega del pellicciaio. 

— Signore, voi siete indegno <leUa 
mia stima 1 
, —- Che è stato? — domanda atto­

nito il bottegàio. 
— Il manicotto che avete venduto 

a mia moglie n o i f ^ ^ s j f a l t a n , ma.... 
di pelo di cane. : ' ^ - t : .̂ ».*à 
. — Non è possibile! Io non sono 
incapace...... 

•^ Voi..., non negate! 
Ripeto che.. 

ire s 
a seconda volta. 

M onoscitite sorgenti ed ì vasti iran 
^^f^'i'^-

0 a poco tempi 
era conosciuta 

I V « « 

— Non ripatgl^ 
abbaiare! 

ho sentito 

netrabili dfisorti 1 
addietro soltan 

I ' ^ 

poca parte della costa. Adesso ì più 
ihtrajfflpenti e coraggiosi viaggiatori ^ 
fanno pas3ate^<|j^^0Faviglia in mera­
viglia colla conc i l e scoperte, e là 
Sono iovràtutto intenti gli sforzi delle 
yarie società geografiche. 

Qii|||ft^4^ siamo intereasati noi che 
gli stiamo aàaaiati: davantll^tiaturale 
perciò che i! continente affilano deb­
ba venire studiato e percorso dai no-
etri viaggiatòrljj quali ormai in esso 
stamparono orme luminose; è neces­
sario però difpondore questo culto del 
suolo africano anche negli studiì. 

Ma porchèc iApWlSj i sc i re , con--
iVitìne che ìq.|i,g|nìncino a comprendere 
ciò gli sti'ssi'incaricati dell* insegna­
mento; né. basta lo comprendano per­
chè cònÌ ì̂'(IS% .̂eziandio che gli inse-
gìvthti sappiano tenersi all'altezza dèi 
continui progressi che fa la scienza 
geografica in quelle inesploraf e regioni, 

Cosa invero un po' difficilel '̂ ^̂  
Dobbiamo peffiF congratularci col 

prof. Antonio Biasiutti del nostro I-
stituto Tecnico, il quale inaugurò co­
me lìbero docente u ì^Brso di geo­
grafia suir Africa. 

Meglio non poteva essere scelto Tar-
gomento, e da questa prelezione ai ri­
leva pure come si mostri compone* 
Irato di tutta l* infprtanza dell'Africa, 
e come intenda svolgere l'ardua nria-
teria, che sì vede che conosce a me-
|àviglia. 

Noi ci congratuliamo perciò coll'o-
io professore della sua bella pre­

lezione, © non dubitiamo che. calcan-' 
doie sovr* essa, le sue lezioni riuscì-
ranno veramente utili e proficui o 
interesat ì !^^ ^ 

, IL BlBUOTECARIO. 

^CORRIERE DELLA SERA 
T T " 

- 1 ' 

, 1 ^ -

Nulla potrebbe dare un*ìdea della 
costerniizione è della disperazione delle 
infeliolBsimo vìttime del sinistro, spo­
gliate in nn baleno di tutto ciò che 

osaétévano. 
Di tutto il villaggio non rimangono] 

air ora presente, che tre o quattroi 
case che grazie allo loro tegole, hanno 
potuto esser salvale. 

Un 
telegramma da S^ìnt Brieux arìfinzià 
ohe un dramma spaventevole à sue-
cesso a Pknguoooul in Francia. 

Un coltivatóre lavorava nei campi 
con suo figlio; questi teneva la^fe^ft-
eia dell'aratro per dirigeslp. 11 padre 
— per eccitarlo al lavoro —* gU^get-
tava di tempo m tempo delle manate 
di terra; ma per disgrazia una dì esse 
conteneva una piètra, la quale colpi 
il ragazzo alla tempia uccidendolo sul 
colpo. ;_ 

Folle di dolore, non volendo ìl po­
vero padre sopravWvère a tanta scia­
gura, sì é appiccato: iamadre,venuta 
a conoscenza di queste due disgrazie, 
volle correre a vedere se eli* era an­
cora in tempo di portar qualche soc­
corso al ragazzo e a suo marito; e 
nella fretta lasciò un bambino, che 
aveva tra le braccia, sopra un muc­
chio di letame. 

Quando tornò uh orrendo spettacolo, 
sì offerse ai suoi s^juardi !... Un maiale' 
stracciava le membra sanguinanti dal 
bambino. 

Non si può descrivere la dispera­
zione di questa madre, che corse à 
gettarsi in un precipizio. 

••.• •••-••Il- M - j r ^ 

CORRIERE DEL MATTINO 
I - • 

^:V0^ i ^ 
ÌW^ 

' ' . : • '• - ' 

' ^ • 
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él 3 
àschi i* Femminei S ̂'•-s 

Facchetto Rodolfo di 
Antonio, di giorni 7.>T^:6rottin At-

^t i l io AnMio^di Ulderico, di anni 3 li9. 
i 

—De Ooufli^ivaretti Maria fu> Anto­
nio, di anni 79j casalinga, vedova. , 
•••.Tutti.di Padova. . •• ? è p ì , "- ' v 

BegtòMri Girolamo fu GìoOTìrìò, di 
anni 71, contadiW vedovo Idi" Cado-
neghe, >'<V"^^. 

SPETTACOLI jy oam 

iLa Ftgha dt Maa, Angot , 
V^TEAiPKe) VARIETÀ, via Porcìlia, 
questa sera trattenimento. "Ore 8. 
^ a j R B A R I A J ^ E R M O . - Ques f̂t 
Sera conceito vocale ed istrumentàle. 

-

>•' '.ì -

te 

IfL* egregio nostro amico e cqlUbo-
ratorMMvvocato Canellip^ Verona,! 
fu colpito da grave sventura. 

' morto unsuo ZIO U 

dottore in medicina e chirurgia • 
nèntè colonnello in ritirov' ^ 

jEra un uomo egregio — : . d i caldo 
aitìor patrio di elettissimo ingegno. 

JVerona re?e onoranze solennral de-
fuii-tP^ noi porgiamo all^amicouria 
parola dL condoglianza sincera. -

^^4L* OHk Magliàhìlraccoglie tuttyi4Q 
cumenti per fare l'esposizione fìnan* 

—i L'eia. Maglìanidestitui un ricevi­
tore di regiistro^^^sospeae dilé dal-
t* agio per tempo iiidetarminàli^edal%^ 
fuDKÌpni; tire furono sospesi soltanto 
per alcuni |ìornì dell'agio: 

4 

^^wì " - ' ^ a 

-- . K 

Un cannone Armstrong 
Scrìvono dalla Spezia che la Oom* 

missione permanente per gli [ esperi-
naen^i dì artiglierìa ha collaud|^||,3ed^ 
accettato il cannone 4̂ ^ 100 che la 
dìtt(i Armstrong provvide in soatitu-
KÌone di quello scoppiato due anni 
or sono a bordo del Duilio, 

E 

L'onorevole ministro della marina 
ha sottoposto sii Comitato della difesa 
nasionale il 5 progetto di ferrovia Ou-
neo-VenfimigUa. 

I progetti Saccar ini 
P L^on. Bappar in l f i ^^o nuov^yg 
getto intendo dì farsi anticipare le 
quote annuali dlMecennio, per assu­
mere la costruzioni di tutte le.ì4iQoe 
comprese-.nella l^gge 1S79 in dieci 
annu 

: ' -

e ferroviaria in tal modo sa-
rebhe ultimatat nel 1890. 

•?s armxjmOi-'mjL'i^iLMj: 
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In Vaiicàfio 
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L'indirizzo dei cardinali al Ponte­
fice, che risponde al suo ultimo di-

-• '•^?'^^'.: ^';\- ^-:^^ 

séòrso p l ì t ì i l j i iah^*«lS!ita para-
rasi aelPullrriia enciclica. Gli organi 

del'Vaticano prornèttono dì pubbli­
carlo testualmente. V A ilffiis ; <; 

*im#|:^ 

^ La ceìebre signorina AdcH^c ìndU 
rizzo alla Camera frances.e una peti-
ziofie par fare ; ammettere la, donno 
come membri del Congresso per ri-
Videro 1̂  cost ẑion©4 f^ \ on. Hi^ghes, 
- , le, che' s'incaricò dì 

Abbiamo dato ierij l pfeah 
. ., , ,• .Stólte* LFCÌJ'-;-^ iV),.„,..„.„, 

un nuovo: giornale che si sta p<pr pub­
blicare in Roma, sotto la dire?jpnj;d|l-
coÉI Enrico dì Campèllo -^ queilò 
stesso deU'abìurja^^amorosa. 

Possiamo aggiungere oggi che il 
- • . . - . • • . - . ' . • i ' i ^ ^ ' ••* 

giorinale avrà per ;titolo € Il Labaro 
— poiitico quotidiano per gli interessi^ 
della repubblica cristiana. » 

r 

Agenzia Stefani 
ROMA, s! ---I l bollettino della sa­

lute de! generale Medici dice: Gon-
tiniia lo stattPii ieri. Debolezza ^ì& 
no.ievolo, ^ 
; ÀLGEBii 5.!^^^É giunto a.Ainse 

fra un distacdlmento di 300 uomini 
spedilb in ricognizione verso il Bek-
zodi. Sorpresa a. Bai li i corpi dissi­
denti dì 1500 insorti, provenienti da 
l ^ n i g . Essi tentarono di sbarrare il 
pWlIggio, ma furono battuti, lascian­
do un centinaio dì morti è feriti sul 
terreno. I fr^t^cp ebbero due morti 
e una decina di"feriti, 

ALESSANDtllA, 5. — H ^ ù r a s l i 
che Araby bey ricevette una :4uova 
lettera del Sultano ffpprqv(||i.te la s 
c|ndotta moderata e raccomandante 
n rispetto agli obblighi intornazionkli,' 
onde evitare ogni conflitto con l* In-
ghiitenKfeo. iâ î antyâ ^̂ ^ 

VIENNA, 5. — ir giornale lo Czaé 
ha da Varsavia 3 corr*:Skoboleff, ac­
compagnato da Panintino, entrato in 
un restaurant, presa un bicchiere*f3 
indirizzandosi alle persone qhe lo oii;i| 
condavano, invitò i polacchft|ttti|iirsi ' 
ai russi come loro fratelli; *-^'a isso 
che se la Polonia non avesse la guar-

^Bigione ru s sa , j a avrebbe tedesca. 
Brmdò alla patria comune. 

TUNISI, 5. — Roustan è partito. 
ATÈiSlE, 5. — Comunduros badato 

le dimissioni che non furono accet­
tate, 

BERLINO, 5., — La Norddeutscho 
segnala I animosità dei gtornali ufuf 
ciosi russi che continuano a parlare 
della GerroWa. 

% ^ P R 0 B U R G 0 , ^ 5 . ^ - Un ukase 
créa una cattedra di letteratura po--
lacca all'Università di^Wrsavia. ^ 

PARIGI, 5. - - La Oòmmissione del 
Sanato decise dì riunirsi martedì'^per 
esaminare il trattato franco-ìtalìanoi -

N A W I Ì , 5. — Nelle sale di Cbtel- ' 
capuano si fece-l'inaugurazione dì 
tredici busti dei grandi^^'giMeconsuUi 
napoletani. Vî  as8Ìs|Qva^|J^^.onore^ 

ivpli Zanardelu e Pianciani, tutte la: 
effilòHtà e tremila invitati, Gianuzzi 
Lavelli rappresentata Mancini. Cacacf,.,̂  
presidente dei consiglio deÙ'ordine de-
gli avvocati, salutaya^lladunanza. Gian-
nuzzì parlò'ih nome di Mancini e gli 
avvocati Perifaho, Landolì e Pessìnà 
tesserono gli elogi, applaiiditi, dei tre- : 
dici giureconsulti. Quindi ZanardelU 
fu invitato a parlare,^^™ egli improv­
visò un. discórso applauditissìmo. Sta­
glii!!.; vi sarà pràn|&;all' Hotétmàyàl 
datQ„|al̂  ministro dal consiglio dell'or-
dine. 

^^.--
: ^ . 

r-'' 

In specialità rimette d^eitî yurtiQ-* 
cìali, dentiere in peffeziieiK del Sittév 
ma americEiiio, ottura la carie, pulì" 
ece dai tartaro, toglie ìmmodiaiamerite 
l'odontalgia, ayljy^gdo con mezzi di 
icuro.rftìtto l'estrazione dei dènti. 

iene asaostimento dt tinture e pol­
veri dentìfridie. 

Consultazione ed operazioni gratuite 
i:^àm«i • 2Q43 

U ' j -

ai ri. 
• ^ 

'SA-, 

Eigeneratore 

Wr 

L ' . 

Ristoratore dei 
capelliperfo^io-
nato dai chimici 
profumieri fra-

;-telli 4 f % l in­
ventori^ del Ce-
rona^ America­
no. — R i n f ^ a 
la radica "Tfli 
capelli, ne im­
pedisco *!^tta-
duta, li fa cre­

scere, pulisce il capo dalla forfora, rida 
Ulucido e la morbidezza allaè:tpìglìa-
tura, non lorda la biancheria né la 
pelle, ed ò il piii usato da tutte 1 
persone ateganti, prezzo L̂  3ocpn re­
lativa istruzione. RTP'.." 

fif^. 

••^^[r: 

RUT v/ri'!in<iB/as^^^"7^P''Ji^'il/'"'^'B''^^ii 

B'^^: 
' •JI-rnv-iKT^ :^r|:^r-^; 

HR. F..l^RI2Z0, Diré^oreh 
ANTONIO ^TtwkmyQèrente responsabile 

- ' • - • : 

La più rinomata tintura in:'è'è8ma-
tico per tìngere istantane^imente ca-
p e i r e b a r l ^ . » Lire 3 30. " * 

r 

. • • " - • . . ' - • - ' • , 

Nessu» altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale^gtL; 4. 

Deposito e vendita ih Pàdova alla 
[̂ eip,a Merati airùniversità e dal 

Parrucchiere Antonio Medon, Via S. 
. s i ; - " ; i 

Lorenzo 2329 

• I 
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vicina alVAlbergo d&lla Stella Ì 
^ ' ' ^ ? ? • ; ' • - ' ^ ; 
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^^l^^ualità'^.. « . 
SI»-»-. 
III. » » t . S ^ ) 

Qualità extra fino al llasso 
litri 2 1|4 . . . . L. 4.@ft 
Mezzo fiasco . . . r i - ' r' -. J - i l , ^ 

^ - I » « . 

T 

•K..-'^.i^ ' 

da Pasto al fiasco ;|Tos.ca»i 

L;, ÌL.fiO'-
- . 1 

'-•^.^r.-i.-27l:ìr,\^.r- . 

V. i ^^É^^^^S^ . - : ; ^ : , ^ ,? -

Consorzio ^Nazionale 
L'asse patrimoriiale del Consòrzio 

nazionale era al princìpio dell'Antift;: 
corrente di lire 21,335,000,27, e t e ^ , 
nel 1881 un aumento di L. 1,112,47^58. 

.^ 1 - •\-

:A- '^, Cronaca G îndiziana*»-
1^ W 

•CORTE D'ASSISE DI UDINE 

L'IUJI] -'W Udienza del 3. 
.Esaurita l'audizione dei ,^|f||moni 

iliP. M; ebbe la parola per la requi" 
sitoria. ; • 
; Esamina la condòtta delle autorità; 

passa a mostrare la cattiva condotta 
e ie contraddizioni del Veronese; e^a-
mina le risultanze testimoniali, e uni-
sce col chiedere un intero verdetto di 
colpabilità per tutti tre gli imputati 
•<iambiolo, Veronese e Mesaglio. 

-f. • • T L T I U -

Il continente del-
Padova 1882 presso 

:^IASIUTTI A. 

A. Draghi. 
Quanti interessi ravvolge in sa il 

'Continente africano coi fiumi duUa 

.1 . 

AnitSasciaiori 
• • - L 

-• -

- -i-lf!^ 

' h ' 

. A Parigi SÌ assicura che ìl governo 
italiàiiÒmandèi'àambasciatore à ^ a r ì -
gì il co. Corti attualmente a Costanti-
nopoh, e nianderà a Costantinopoli il 
conte GreppV attualmente, a j^adrid. 

Madrid, si manderebbe il conte Biariól 
ex ministro d'Italia a Washington., 

ìt- - -j r ' '• ^ 

'- 1-

J:^> ••'ì'-i^--x. 
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UN PO' DI TUTTO : I 
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Uno''l3paverjtevble incendio ridusse in 
cenere, lunedì scorso,;ìl villaggio di 
Mi^ugy,.c^e fa parte del comune di 
Ahglefort in Francia, ; 

Il fuoco scoppil!, ignorasi in qual 
modo, in una casa del quartiere prin­
cipale e spinto ed avvivato da UQ. 
gagliardo vento che soffiava dal mez-
zòdi si comunicò quasi istantanea-
ménte agli immobili vicini, ch'erano 
in grèin parte coperti di paglia. 

Gii sforzi disperatPténtati dagli a-
bitanti furono impotenti affatto ad 
arrostare i progressi dell'elemento di­
struttore. PIÙ di trenta case furono 
preda alle fiamme e duecento perso­
ne allMncircgi sori^ora ridotte all 'e­
strema miseria. 

rUoUaifie ' e&tmre 
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La sicurezza generale è stata in­
formata per telegrafo che ìl conte di 
Cha^mbord ylaggia in incognito nel 
mezzogiorno della Francia. — Egli è 
stato riconosciuto a Montpellier. 

— Secondo il Paris il signor Rou-
Stàn dovrebbe trattenersi un pezzo a 
Parigi, dove sarebbe incaricato dì or­
ganizzare una specie di ufficio spe-
ibìale al ministero degli esteri per gli 
gli affari tunisini. 

' ; • ' ( ' 
':. iV 

Gentilezze Austriache 

^i 

Il tribunale provinciale dì Trieste 
decìse sequestrare i seguenti libri : '̂  

i . Gustavo C h i e s i , ^ tradizione fe^ 
derale in Italia— Eililaho, Emilio Qua­
drio, editore,^ia81j 

2, CarUtoMarjani, Le gruerre delVin-
dipendenza italiana dal 1848 al 1870, 
storia politica e wiflitai-e, volume primo 
-^ 1882, Roux e Favaio, Torino. 

I b r * ;;]rT?A 
'• -" 

-̂ W-̂  Cettivaio a Londra 
L . 

I gìornaliygnglesi partano del pros-
Simo arrivo a Londra dell'ex re degli 
zulù. 

E' liii stesso che avrebbe e 
a più riprese, il desiderio dì 
presentato alla regina Vittoria. 

Nei giorni ^*i , ®5, Z^^ Z'^ e 188 
a r a o prossimo venturo avrà luogo 

in questa Città 1'antica e rinomata 
.,F£<ar& M C a w a l ì l detta della Ma-

^'^La direziona delle fe#Ì5vie dell'Alta 
jyitalia ha determip^to di emettere per 

tale ricorrenza b'gl'e^i di favore per 
questa Stazione valevoli-dal 22 al 29 
Marzo suddetto colla fermata dei treni 
dirètti ^ % e 12. 

Neir Ippodromo Comunale saranno 
date le solite Corse dì Cavalli con 
premi, il; cui programma verrà pub­
blicato dalla Presidenza dèlia Società 
per le Corse.;.- . ^ ^ . , -, ''\ .,y' 

Lonigo,4febbra|oji882. 

MUGNA Dott: GIUSEPPE 
(2651) "^^ 

. i l ' 

• • • A ' 

i 09 
"Tanto per r © l i o chSlfeì V Ì M si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. '; 2638 

' . - , • " 
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che si è già stabilito in questa ci 
Piazza dei Frutti, N. 547. 

• *"'"i^.- I . . 

'A'^ 

•r I 

del dott, Cr. I"©&r'isss9s'̂ lìi Genova 
Medicinale Antierpetico e depura­
tivo degli Umori e del Sangue* 

\.if^^ >—_-™^ : .7.'^, 

ormai un fatto compiuto in laiite •migliiua 
di persone che i' anno esperìin^ntati. Bessa è 
uà rimedio,positivo par La Calvizia ejLa Ca-
nizia prevenendo anche l'una e Ì'A\^^ in co-
loro.che ne fiinno i* uso. ''^% 

Il Liquido puro, come l'acqua, halipptenxa' 
di ridonare in modo permanent-ì iì cÒTóre alle 
capìgìiaiure ed alle barbe, ed è estraneo ad 
,:Ogni sostanza nociva alla salme. .;;' 

Ha poi il vantaggio che non inacchiâ a pelle 
né' la Diancheria ed essendo Ant"rpiuicò si pué 
bere sanza pericolo dì avvelenaiiieuto. .Ridonò 
il primitivo colore entro gorni d'eci. .• 
;' Preiszo di.ciascun vasetto sìa in Pòniata che 
ìiiLiquido; . :; 

.PeUiià Calvizìa . . L. 4 — : 
Per liyCMoizia . .. „ 5 — 1 • 

/ Unico deposito in Padova presso u signor 
.ANTONIO BULGARELLI parucchiere dirimpetto 
air Università,,.̂ , 
• ' Rappresentantf A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — Il Piano. v* 2657 . 
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Coafezìoaato dalla Ditta Gio, BATT. PEZ-
^ _ L 

J 

zioL di Padova, Premiata [con diploinl 
^ _ 

d'onore, Medaglie d'oro e 'Inargento, e 
Medaglia argento all' Esposizione Nazìo-
naie di Milano 1881. 2607 
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BX'mùévono estìusivaiiaente presso A. MILlS^ZOIsrt 
jttì Milano .presso A. MANZONI e C , "Via 
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Escirà; iu iutta Mà;dg^s«o^^^^ 

^^*'̂  stratto di 100,000 cure compresovi (^«BUÓ dr tóÒU} n|^dfeì,;aéHtì^^^ 
marchesa di Brèìuin. 
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iO. -_ Lg posso assicurare c h e ^ due anni/ * 
più̂  alciin'u^còHìòdó della"f^chiaia, riè' 

gamoe oiveniarOkio fòrti, ìa mìa vista non chiede più 
«o^*hirii^^4l^tnio biomacòè "róbusto^clo^W à 3f) anni. Io mi '«tf insopamj*; ringiovanito e 

la mento e fresirtà^ meéona. ^ 

Cura .̂ N;^49.842. ^^Maria Joty di 50 anni d a ^ s t i p a ^ il^igestipne, nevralgia, 
^insonnià/l^ma:e'-nausea..,: . : ., .,.- ^.^m. , --:§m ^ -. .̂ f 

•̂ 5' Cura N. 46^60.—-. SigniOr Jlo^erts, da,consunzione paì| |^ y(?|5^||j,,co-
stÌDazione e sordità diJ25 anni. « ^ - ^ j ^̂  :̂  

• ='*'!F?'"K Î̂ ^^„^^«k'ii.' "tC: _.-ii „„«•«!.,« ^; .,v,o.î Q«»(. H»nnn<,ttitOj pattiva digestione, ma-^ 
oel^ncpriia-; ^'tutti questi mali'̂ ^ 
ìHl̂  Àrabic^à. — Leone PeyoTat ' 

^ ^ M ' 5 3 1 7 6 : ^ - ^ gridìi*bur4to Comparet, da d tdo t t ^ann^^ i^p j ì s^a , gastralgia, male 
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Il desìdèrfo gentì|'d!mèrUe*|Ì^ìséo'cK^^^ p dennitivi^ment 
(juesta pul^blù^a^ioan d ^ | l è J'0H^ t ó ^ ed in condizì^Hf 
ancór^p'iù utile, ed,interessante. ; ^^^^ 

î aa Seiesi?'.*?. |s«3r y^ff?! si pubbUcUeraneU identico formato, pnay 
lussn al prezzo'di cenios'imi''Ift'ógni dispensa." .;/•,. .'•'"' 
^ -Oltre^ftl r^hiijci^^to <}^f l f^mrspmnt ià^ U ^ ^ R - U iilustratu dello 
principali ìnyenziQuilé. d ' ' —'-^-^ « " '^ '-• f-...i-i.,: . . . ^ . . . . . . 
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rJfaiiGo di porto in tutto iil;iH0g"o . * 
AlessanPìa,-Ste,.!EunÌ3Ì,J|>^^ . 
Unione postalo li'Europn e Amè[Et<Jft'̂ del •NQ^JI 
4n)erica d«\ Sud. Asia, .Africa Ĵ :- ._...':^, 
Australia, Ghili, Boìivia, parjiuna, P|»ragufly:.-
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mèdio'lòhtro „ . , , .. 
Borre), n**a Carbonet j , rp© idu 4 ,̂̂ l.|>t :4V > ^ ' 

alti;! rinpedj 
i ^ i ù nutritiva che la carja^, economizsia .̂ncl̂ ftlK .̂Xplt̂  î  ^uo prer/^o in, ^- 'f^MilmMi^xò. nutritiva che la carja^, econom^zsia .̂ncMftì̂ .̂XP^o " suo prer̂ ^o xxx, 
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'•^ 'WJswite d«S |» Mffi-»#I»aaate i^ te tu r^ te t^ In scatole 1̂ 4 di iChiU L. 2,50*, 1(2 ehil. 
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Tatica dolìn SOaririfire, iiGi CAN'" 

Questo rimedio, ^ jiiirefficace iiCf comìì-^t-
(ore 1;L T i s i c-m-gGrjevalo'UlUe^le iJitì'gi'avi 
Malattie diretto 0 (<-;('« Gòf,a,(ì costa:plcjjiente. 
inìalUbUo ^oi" '5fea|tr'oddórJ,'la JSroiiémfe, 

IANTANTI 0 gii 
ipV>3V/i,'Toia. tio iiA0 Ki U.SO in^lHToronW^uvn^^jA 

Grani, Tintura, Pasta e Sciroppo. 

:?• ' irt^.^r^^^o^,^. ^<i"i,^ì, e Jif .iiftW. le,pannaci?.-
ISVIO aftA-^UlTO U8L PilOSPBTi'O OIRTBO DOMANDA 

4V(iqiiĵ Ìi)lÌTAj,iA;A.3Wanxaì̂ |î CJ.%¥iHEVO,RQma 
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(da ì\on confonderai colle numQ^^ose imiic^smC i?j^alteJ/ofe 
• ^ S f ^ ^ ^ 

h è l i e tossi ostinate e ^attq.rose^ tqss$ asi^ina^ ^'^^PP% ^^p^!?K*'*j,'M^|?,^^*"P^I^^^*"*^<?¥ 

îì,t4 di. ^0;a; 1^-pa^stigifeal giorno, secondo/r;ft(messa istruzibhe.' 
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W,B. A4 ipiip^di/9. le .fai§ î̂ ,cas5ipnì,; Ì9 ìggM ŝipni jinite alle scatóJe portana la fxvvai 
a mano dei depositari generali A- MamQ)\i éd. -^:Btifiat.are quella oke sono prive, 

Depòilto generale per l'Itulia A, i?!laaB«baìS e C., via della Saia, 16, Milano -rr 
Roma stessa Casa, via drP\eÌTa, 91. , 

,5i(,^H«P|^ i u E^ttdov» presso 1è Farmacie tuiffii iCox-nelioQ Pianeti Mauro, 156. 

.'-''-

h : 
. - • 1 

1 1 

T ^ 

^K^"^ n T T T q 

* Aperitivi, stomachici, purgativi, dcpuratlYl, contro la mhcmm d%m$^ 
•^' UfOiìii stitieHHikA'KiHicraHiài ^^Stordiì^^^^ le conpestioni, ecc.. èoC 
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StitichHsa, 
p p s e o rd inar ia : 

Esìgere lì veri nelle S C A T O I - I " 

niella,'Éar-
-"1 

0-3 gran i . 
_ _ . _ _ ^ _ „ UES ricoperte da ;9ycli;?ttO^ 

J ? , * M I P W . ?re|[2a^.-,A,SO>:'ScatuJ*;{|>p.gr^»i,);E.3ia'acatolaU60ffranlì. 
^ •••«:•-• CParigi : :F'ari]a(a.oia Z « , E : S £ . O ^ V .;•. . .,.•,.. 

':;T MHWSO: prèsso A. m^n%OMl © c% via aeUa Sftla.'li: ^ "̂ ' 
Ì||a^':^f|fsi»i 'l^èsaffi^ft;di>iel(ii, 01 • IC«^LI/SMIWU%:MI«AQ«'I>*UAIM»-
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:H-<^'fqU0bi»lc^3»«fìnpUEAtìJ^T^^f^ 

^ ' j 1V. 

l̂ â più fs^rruginosa O'gasosa^ 
Q^^dJt^ai^ palato. ^ 
Facilita t*'"d'ge'^tione.' • v* 

'JPro^yiupvé'H'Jippotito. 
'•iFoUérâ ta 4^gli . stomachi 

più deboli, 

f* :-iWCi fif̂ nDI - *i 

• - j 

. j ? * 

Si cqmìerva, inalterata, e 
gazosa. ,; 

Si lisa iri ogni stagione in: 
luogo del Sflltz, : 

Unica j)er' la oUii'a ferrugi­
nosa a domicilio. 
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. Si f tìò aver^'',d»1\|-?P8y^?Ìoi^.«?''«ps)^a^'^ f u iSa-cBcia, dai sipriòri ^'armaci-
Ji4'ogM'iH^^HÌ^^ ^^;P^^^''H«»^'Jp'aM.i^^ che le bottiglie portinoreti-

chetta, e la càpsula già inveinlciata ia giallo-rame con impresso Aaa'lia-ua Finaiif» ì?©-

• In '̂'asaSìB-^^ d^po^^|p gi^n.eralp press9, ^^^^^^^^ della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimeg6tto,J!imhP^^^. ^^'^^^^^ .. \ . ; ' ' -̂  '̂  ./ ; 2133 
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,^i iiifiBiÉMr-i^^a^^g*^^?"-' Nv 3836v : • • -... • - • • - • • , • ;Pad©và, Tipografia de! Bacchiglione Corriere-Véheiò^ Via Pozzo Bipintfì - >. 
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